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In questa domenica l’annuncio del vangelo e di tuttala Parola di Dio ci aiuta ad essere 
responsabili non solo di noi stessi ma anche dei nostri fratelli. Ezechiele dice: “Io ti ho posto 

come sentinella”, cioè come uno che è sveglio e di guardia, non per accusare qualcuno ma per 
aiutare il malvagio a desistere dalla sua condotta e a comportarsi onestamente. Se il malvagio 
non si converte la responsabilità del male che ha fatto sarà tutta e solo sua, ma se io non l’ho 

avvertito e non gli ho teso la mano perché si allontani dal male, la responsabilità della sua colpa 
sarà mia. Lui pagherà il male che ha fatto ma io sarò responsabile del mio silenzio che non lo ha 

portato a riflettere, e magari a convertirsi. L’idea di “sentinella”, caratteristica del profeta 
Ezechiele, Gesù la trasferisce sul rapporto personale con il fratello e sulla capacità del dialogo 

per allontanarsi dalla sua colpa. Gesù da tre possibilità: va e ammoniscilo tra te e lui solo, 
chiama due o tre testimoni, dillo alla comunità, e conclude: “Se non ascolterà neanche la 

comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano”. Il senso più vero e profondo di queste 
pagine è quello di prendersi carico dei nostri fratelli, anche quando loro si allontanano dalla via 
del bene.  Ragionandoci un po’ di più, comprendiamo anche che il senso più vero dell’invito di 

Gesù è quello che tutti siamo fragili e peccatori, nessuno è santo da solo. la possibilità di 
correggersi e perdonarsi a vicenda fa spazio all’idea che nella Chiesa non ci sono solo persone 

giuste, anzi tutti siamo imperfetti e nella Chiesa c’è posto per tutti. È necessario però 
guadagnarci questo posto aiutandoci a vicenda proprio nei momenti più difficili con la 

correzione fraterna. La correzione fraterna non è mai un’offesa pubblica né un rimprovero che fa 
male. La correzione fraterna è un’ammonizione che passa dalla preghiera per coloro che ne 

hanno più bisogno, per i peccatori, per i nostri fratelli che sbagliano, col fine di trovare le parole 
giuste e anche delicate per aiutarli a ritrovare la strada giusta. Questa riflessione oggi è molto 
attuale: è più facile trovare un credente che accusa gli altri sparlandone con gli amici, invece di 

affrontare il discorso diretto a colui che ne ha bisogno. Papa Francesco chiama questo 
comportamento: “Il chiacchiericcio”. Per Papa Francesco la pratica del chiacchiericcio è una delle 
piaghe più dannose della Chiesa, che invece d i crescere nella fraternità e nel sostegno fraterno, 

distrugge ogni buon rapporto, mettendo in cattiva luce i fratelli che sbagliano. Conviene che 
facciamo una riflessione per noi: quando ho un rimprovero da fare a un fratello, con chi ne 

parlo? Mi passa per la testa l’idea di parlarne prima di tutto con lui e di aspettare che lui trovi il 
coraggio di riflettere e rimettersi sulla strada giusta? Oppure, con la scusa di dare un sostegno al 
fratello, ne chiacchiero con tutti gli amici rischiando di fare terra bruciata intorno a colui che ha 

sbagliato? 
Buona Domenica                                  Don Luciano 

 



 
 

 
 

 Domenica 10 settembre 2023  

 

XXIII domenica del Tempo Ordinario, festa di S. Nicola da Tolentino. 

 

Questa settimana, con l’inizio delle scuole, e il ritorno alle attività sospese per le 

ferie, potremmo chiamarla: il ritorno alla normalità, o la ripresa delle proprie 

responsabilità lavorative e studentesche. 

 

Martedì 12 settembre:  

 

festa del Santo Nome di Maria, patrona della 

Confraternita dei Bianchi  

 

Mercoledì 13 settembre: festa di S. Giovanni Crisostomo 

 

Giovedì 14 settembre: festa della Esaltazione della Santa Croce 

 

Venerdì 15 settembre: Beata Vergine Maria Addolorata 

  

 

Domenica 17 settembre: XXIV domenica del Tempo Ordinario 

 

 

 

La Parrocchia di San Pio X in questo anno del suo 50esimo desidera compiere 

un pellegrinaggio presso il paese nativo di San Pio X: RIESE, nei giorni 12 e 

13 ottobre 2023. Chi desiderasse iscriversi deve tenere conto che va fatto 

al più presto, soprattutto per il fatto che la salma di San Pio X verrà 

traslata al suo paese nativo e per trovare posti negli alberghi è necessario 

affrettarsi ad iscriversi, in sacrestia o da BERTON VIAGGI 



 


